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DI COSA PARLEREMO?

• BULLISMO E CYBERBULLISMO: FACCIAMO CHIAREZZA

• LA LEGGE 71/17: L’ALLEANZA EDUCATIVA TRA SCUOLA E FAMIGLIA

• VITA REALE E VITA DIGITALE: REGOLE, SICUREZZA, BUONE PRATICHE.



FACCIAMO CHIAREZZA
Il termine «bullismo» viene utilizzato, anche nei mass media, in vari 
contesti.

BULLISMO NON È TEPPISMO O VANDALISMO.
BULLISMO NON È DELINQUENZA, DEVIANZA O BABY GANG.

LA SEMPLIFICAZIONE SPESSO PORTA ALLA CONFUSIONE.



FACCIAMO CHIAREZZA
«Un ragazzo è oggetto di azioni di bullismo, cioè è prevaricato o vittimizzato, 
quando viene esposto ripetutamente nel corso del tempo alle azioni offensive 
messe in atto da parte di uno o più compagni»

(Dan Olweus)

Quindi, perché una relazione possa prendere il nome di bullismo, devono 
sussistere quattro condizioni:

• comportamenti di prevaricazione (diretta o indiretta);

• azioni che si ripetono più e più volte nel tempo;

• coinvolgimento sempre degli stessi soggetti, di cui uno/alcuni in posizione 
dominante (bulli) e uno/alcuni più deboli e incapaci di difendersi (vittime);

• presenza di altri compagni (spettatori o complici).



NON TUTTO È BULLISMO…
STUZZICARE TORMENTARE

Dura poco.
Avviene tra «uguali».

Spontaneo, spesso scherzoso.
Spiacevole ma sopportabile.

Uno contro uno.
Può essere reciproco.

È persistente, ripetitivo.
È una lotta ineguale.

Calcolato, deliberato, intenzionale.
Si vuole ferire, annientare.

Spesso vari contro uno.
Tende a relazioni fisse: bullo vs vittima

CONSEGUENZE POSSIBILI

Fastidio, a volte scherzo.
Si ritorna amici.

Si resta integrati al gruppo.
Il gruppo non ne soffre e ritrova la sua coesione.

Disagio che dura nel tempo.
È più difficile tornare amici.

Isolamento, solitudine.
Nel gruppo c’è un clima di minaccia:

scarsa fiducia, poca spontaneità e amicizia.

Fonte: Oliverio Ferraris A., Piccoli bulli crescono. Come impedire che la violenza rovini la vita ai nostri figli, Milano, 2010.



TANTI TIPI DI BULLISMO

• Bullismo fisico si utilizza la forza fisica per colpire la vittima, per es. per 
rubarle oggetti personali, estorcere soldi, la merenda, etc.

• Bullismo verbale  insulti, prese in giro, derisioni, nomignoli particolari, etc.

• Bullismo indiretto  isolamento sociale: esclusione dai giochi, diffusione di 
pettegolezzi, etc.

• Bullismo discriminatorio  omofobico, razziale, verso i diversamente abili, a 
sfondo sessuale.



UN FOCUS SULLE VITTIME



CONSEGUENZE SOCIALI, PSICOLOGICHE E 
SCOLASTICHE

PROTAGONISTI CONSEGUENZE SOCIALI ED EMOTIVE 
NEL BREVE E LUNGO TERMINE

CONSEGUENZE SCOLASTICHE

VITTIME - Paure e preoccupazioni molto elevate.
- Senso di colpa e vergogna.
- Isolamento sociale.
- Stati depressivi
- Disturbi comportamentali.
- Disturbi del sonno, dell’appetito, 

somatici.

- Peggioramento del rendimento.
- Difficoltà di concentrazione.
- Perdita d’interesse.
- In qualche caso, rischio di 

dispersione.

BULLO - Disturbo dell’umore.
- Possibile sviluppo del Disturbo 

antisociale di personalità.
- Possibili problemi con la giustizia

- Deficit nelle abilità di letto-
scrittura e calcolo.

- Rischio di dispersione.

GREGARI/SPETTATORI - Paure e stati d’ansia generalizzati.
- Ridotte abilità sociali.
- Adozione di comportamenti aggressivi.

- Difficoltà scolastiche. 



UN FENOMENO IN COSTANTE EVOLUZIONE



IL CYBERBULLISMO

È un fenomeno di prepotenza che ha le stesse 

caratteristiche del bullismo tradizionale:

• è volontario e deliberato;

• si ripete nel tempo;

• è dannoso per la vittima.

Ciò che differenzia il cyberbullismo dal bullismo tradizionale è l’utilizzo 
di dispositivi elettronici (pc, smartphone, giochi online, etc.) per 
compiere le prepotenze.



CARATTERISTICHE DEL CYBERBULLISMO

• Possibilità di «anonimato»;

• Il mezzo aumenta il distacco tra gesto e significato

(i cosiddetti «leoni da tastiera»);

• Assenza o difficoltà di controllo da parte degli 

adulti;

• Si può essere «sotto attacco» 24 ore su 24.



I «LUOGHI» DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO



FENOMENI 
COLLEGATI AL 

CYBERBULLISMO
• flaming = inviare messaggi 

violenti con lo scopo di 
«infiammare» la 
conversazione;

• furto d’identità = assumere su 
internet o sui social network 
l’identità di qualcun altro 
(profili «fake»);

• grooming o adescamento 
online;

• sexting: scambio di immagini o 
video che ritraggono persone 
minorenni nude, seminude o in 
atteggiamenti equivoci.



IL CASO DI
CAROLINA PICCHIO



LA LEGGE 71/17: UNA 
SVOLTA IN SENSO 
EDUCATIVO
Il 29 maggio 2017 è stata promulgata la 
legge 71, «legge Ferrara»: 

«Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione e il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo».

Il CYBERBULLISMO non costituisce reato 
specifico ma può legarsi a una serie di 
illeciti tra cui molestia, ricatto, ingiuria, 
diffamazione, furto d’identità, 
acquisizione e trattamento illecito di dati.



LEGGE 71/17: TUTELA DELLA DIGNITÀ DEL 
MINORE

A partire da maggio 2017, ciascun minore con età superiore ai 14 anni 
che abbia subito atto di cyberbullismo può inoltrare al gestore del sito 
internet o del social network (anche per tramite del genitore) una 
richiesta di rimozione o di oscuramento dei contenuti ritenuti 
offensivi attraverso un semplice modulo.

Se entro 24 ore il responsabile dei dati del sito non risponde ed entro 
48 ore non provvede alla rimozione dei contenuti, l’interessato può 
rivolgersi al Garante della Privacy, che provvederà entro 48 ore alla 
rimozione o al blocco richiesto.





Il modulo è scaricabile dal link:

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/6732688



LEGGE 71/17: 
L’AMMONIZIONE DEL 
QUESTORE
Se il ragazzo o la ragazza che commette reati 
legati al cyberbullismo è maggiore di 14 anni, il 
questore può convocarlo/la unitamente al 
genitore o a chi esercita la responsabilità 
genitoriale per un «ammonimento».

Se il ragazzo/la ragazza ha «capito la lezione», 
gli effetti dell’ammonimento cessano alla 
maggiore età.

Al di sotto dei 14 anni, non si è perseguibili 
penalmente  PERCORSO EDUCATIVO.



IL RUOLO DEL REFERENTE D’ISTITUTO

• Ogni scuola italiana ha individuato fra i docenti un referente con il 
compito di coordinare le iniziative di prevenzione e del contrasto del 
cyberbullismo, anche avvalendosi della collaborazione delle Forze di 
polizia, delle associazioni e dei centri di aggregazione giovanili presenti 
sul territorio.

• La Regione Lombardia ha stanziato un fondo per l’a.s. 2017/18 per la 
formazione dei docenti referenti.

• La formazione ha previsto 5 incontri regionali a carattere teorico a Milano
tra settembre e ottobre e 5 incontri provinciali a carattere laboratoriale 
(novembre-aprile), coordinati dalla dott.ssa Caterina Mosa.



I PARTNER DEL CORSO DI FORMAZIONE 
REGIONALE PER I REFERENTI



IL PROGETTO «GENERAZIONI CONNESSE»:
UN’E-POLICY COME PUNTO DI RIFERIMENTO

Il nostro Istituto Comprensivo sta partecipando anche al progetto 
«Generazioni connesse», cofinanziato dall’Unione Europea, con 
l’obiettivo di scrivere un documento di «politica on line» (E-Policy) 
della scuola allo scopo di:

• prevenire, monitorare e contrastare i fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo nell’ambito dell’IC;

• promuovere buone pratiche legate a un uso della Rete corretto e 
responsabile.



COME DIFENDERSI «DAL 
WEB» E «SUL WEB»:
PERICOLI E BUONE PRATICHE
I nostri ragazzi (ma non solo loro!) sono sempre 
più dipendenti dal web, dal pc e dallo 
smartphone.

Una ricerca recente (riportata su Repubblica) 
afferma che gli adolescenti controllano lo 
smartphone dalle 75 alle 150 volte al giorno e 
che spesso tutto ciò si sta trasformando in una 
vera e propria patologia.

Si parla di NOMOFOBIA quando si ha difficoltà 
a staccarsi fisicamente dal telefono o si teme di 
non essere in contatto con il mondo.

Secondo un Istituto di ricerca britannico, 6 
ragazzi su 10 vanno a letto con lo smartphone 
e il 53% manifesta stati d’ansia quando la 
batteria è scarica o non si ha più credito.



❖ TEXTNECK: sindrome da «smartphone»: 
collo dolorante, schiena intorpidita, in 
qualche caso problemi di allineamento 
della colonna vertebrale.

❖ Tendiniti, abbassamento della vista, 
difficoltà di concentrazione, alterazione 
del ritmo sonno/veglia, stati d’ansia 
generalizzati, isolamento dalla realtà.

❖ VAMPING: rimanere svegli per tutta la 
notte (o per buona parte di essa) per 
chattare e controllare le notifiche.

❖ LIKE ADDICTION: la dipendenza dai 
«like». Se non ricevo apprezzamenti o non 
ho «follower» la mia autostima ne risente.

UNA QUESTIONE DI SALUTE PSICOFISICA



UN RAPIDO DECALOGO…
Fonte: Scelgo io, ABC del WWW, Ass. «Cuore e Parole ONLUS»

Social network: da quando?
Verificare nel regolamento l’età consentita per l’iscrizione.

Profili e sicurezza
La privacy è importante! Rendere privato il proprio 
profilo e non pubblicare informazioni riservate.

Amici.
Scegli gli «amici» con attenzione.
Non accettare l’amicizia da uno sconosciuto.



Contenuti.
Esprimi le tue opinioni con rispetto e senza offendere gli 
altri.

Foto e video.
Seleziona il materiale da pubblicare con attenzione: 
evita le immagini che possono mettere te e gli altri in 
imbarazzo o in pericolo.

Webcam.
Usa la webcam con chi conosci già di persona e con chi 
puoi vedere a tua volta.

Incontrare un contatto.
Incontrare dal vivo qualcuno che hai conosciuto solo sul 
web non è una buona idea.



Geolocalizzazione
Attiva le impostazioni di geolocalizzazione sulle app del 
cellulare solo se indispensabile.

Reputazione in rete
Il tuo profilo social è il tuo biglietto da visita in rete: fai 
attenzione alla tua immagine e a quello che pubblichi!

Netiquette
Relazionati con educazione e rispetto.
Ciò che fai su Internet è solo «digitale», non «virtuale».
A scrivere e a relazionarti sei TU!



LINK UTILI

• www.generazioniconnesse.it

(particolarmente consigliate 
le WebSerie,

disponibili anche su 
Youtube)

• www.acbsnoalbullismo.it

• www.azzurro.it (1.96.96)

• www.mabasta.org

• www.corecomlombardia.it

• www.savethechildren.it

http://www.generazioniconnesse.it/
http://www.acbsnoalbullismo.it/
http://www.azzurro.it/
http://www.mabasta.org/
http://www.corecomlombardia.it/
http://www.savethechildren.it/


QUESTIONARIO DI CUSTOMER SATISFACTION

GRAZIE PER LA VOSTRA PARTECIPAZIONE!


